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'MAO'àG^ îiATE^ 
". Spése pet spese fatte por oootì-

ipare ,la gente, noi preferiamo in que­
sto caso quelle ohe si rivedano sui 
bilanci militari,, . 

Cosi la, Gass.eita di Venezia di oggi, 
firmata da' quél Màcola òhe anni 
sotto scrisso roba da chiodi contro 
1' esercito. 

Ma nói non vogliamo ora entrare 
nella questione di merito; notiamo 
soltanto come i dolorosi fatti di Mi­
lano abbiano rintorlata la voce a 
questi messeri che con tutte le ap^ 

' 'fsfeènzé ';8pàva,l(l'e e prepotènti degli 
uomini che ritengono in buona, o in 

imala'fédé, di pesare sulla: pùbblica, 
opiilipne, : non sanno far di meglio 
che solleticare serviirnehte le più 
laide libidmljiVfiaiZÌojì.ftrìe, dimenti­
cando quello che lianuo scritto pri­
ma e' lion sospettando il senso di 
nausea che producono nei più con 
quello che sqvivono adesso. 

•La gente assennata di ogni' jiar-
tito può spiegEtre e ; deplorare quanto 
acoadide nltimataente in Itaha ed il 
fermento latente represso qua! e là 

Idàgii 'stati , d'assedio, fermento^ che. 
alla stampa più ortodòssa fSi tÌQOho-

;'Score :;ingetìil'ame^^ chèle, istit^ 
a tanno sUi esclusivamente Sin grazia 
dell'esèrcito; ;ijaa il tfar gtìzìiai'ra in, 

: questo, stato ài -cose,, non è da tutti, 
ci ifoglionoi- Macola por cogliere il 
momento è Cercare il pfónso degli 
incoscienti, invocando ancora : ma­
nette, baionetti^ e.sqhioppetate ! 

Oh ! dignità' di cittadini, oh ! apo-
'sloli della, steiùpa,!: 

preferire le spese ohe si riversano: 
sul bilànci inilitari, è preferire l'a­
normale, è riconoscere appunto che 
ni un ateo; ìrègglmentO'civile è., pos-

cs'ibjlepiche queste ; benedette ' 'istitu-
ziojii ,)ion. si,;reggpi?io ; altrimenti ; è 
confessare che siamo i in datato di per­
manente ri volùi^iòrie! 

.:, E)d allora^.Ohiiè ohe l a fomentai 
questa rivoluzione'ora, ohe" iù'ercè lai 
soppressione''dèi pnn(w.pali|,igi0iiiali! 
demòdratioj, si ascolta una sola óàm-J 

'palila'?' ; ;' ';̂  ;"; / ; ' : '\"'\ ,\ "/ " : ' j 
/Ohi è clie' 'fomenta la gùei'ra qi-| 

vile e l a ' l ò t t a ' d i classe se non loì 
'sni<|dato! linguaggio 4i questi servi; 
vestiti da tiranni, che in Italia nel-; 
l'onòr. Màdbla ed in qualche altro,' 
iianno, trovato il loro, interprete e; 
ohe: si febei tano di' ogni min ima in-i 
.tèmper.anzà>ltEui per, d'ar,sfogo allftl 
maledetta passione di far la vocej 
grossa contro il popolo Ohe pa,ga; 
sangue e denaro a chi si studia di i 
privarlo anche deF diritto di prote-; 
stare, se il suo sangue e il suo denaro; 
si spendono male ? i 

• !Ma,'per bupixa,' ventura se il Go-: 
venio,..oo8i.u pronao , ed attivo a,:Bop-j 
primate e sequestrare 1 giornali ohe 

accolgono queste proteste, e oogi cor­

ri vo,con gli altri veri sobillatori e 

provocatoi'i di sdegni popolari e di 

disordini, il buon popolo sa, special­

mente tra noi,' dare la' giusta iùter-

pretazióriè alle birresche pappolate di 

questi lacchè, della reazione, e se ne 

ride omèricamente perolió, nel suo 

buon senso, capisce che sono..... « a -

cacolate! :w. 

IL MOTO i l i S T l O ED IL PiESl 

La oostitnzioùe del noovo ministero diede 
adito alla stampa italiana ed estera di ma­
nifestare i più'diaparati pareri. Noi, conti­
nuando la nostre considerazioni sull'attuale 
indirizzo, politico, nonorediamo foàsé 'qiie-
sto ,ir momento propizio pfir provocare uno 
spostamento, per modo ohe il minisbero 
ohe si presenterà, alla Camera non sarà più 
quello cui spettava il compito di render 
conto dell'operato suo, durante rultiìuO pe­
riodo di perturbamento • interno, alla' rap­
presentanza nizionale. E ciò, crediamo noi, 
non è corretto ed è la, conseguenza, : del­
l'imperfetta coscienza ohe si ha in Italia 
delle attribuzioni assegnate'dalla Gòstitu-
ziontì ai diversi poteri. 

Appena ristabilito l'ordine, il governo 
doveva ,ppnvboare 1̂ parlamento, per ,ao-

, pertarsi ,ohe l'Opera sua aveva Fapprova-
zione;della rappresentanza; del paese, salvo 
poi' a' chiedere i ' poteri iifeoBssari per;' stu­
diare a presentare in breve^spazio.di, tempo 
quei iprovvedjmentl ; olie, avrebbe creduto 
migliori per l'avvenire,, tanto nel. campo 
eoohomloo;qua;nto nei rigttaVdi politici. 
' 'In'véòe, còl' propòsito di .far: ooiiosfjere 
immédiataiiiente alla O.amera IR. nat^ira de^ 
gli "espedienti legislativi escogitati .per-ri­
mediare: alle,cause òhe avevano prodotto 
le.'turbolenze, si è proorast'iuato di tanto 
ohe là crisi 4: scoppiata pniija .ancora" ohe 
gli' espedienti fossero oqnoreta.ti, cosi,,ohe 
il gabinetto che aflfrouterà il, giudizio'della 
Camera non sarà, più quello 3u"oui graiva, 
la responsabilità, e, 'potrebbe per conse­
guenza declinare quel giudizio e, dichia­
rarsi ìnooinpetente, a, ricaverb. ^d , ai su-
hirlo. ,. , • ' ' i 

Il precedènte è J pericoloso, : peroocHè .se-, 
'oondò esso; basterebbe' una orisi provocata 
anche a talento perchè un ministero sul 
quale peserà la più graye l'espousabil tà, 
:pOfcrà sòttijaTsi iad _es8a .ed evitare", ila ' cen­
sura del parlamento aopprimendosi e la­
sciando il'pòial;p::»d un altro:'uimistero. 

Ohepchè.jjie sia, noix. è il,. paaO; per • ora 
dliMÌ^twe! su questo, punto,:, ohe' aarà'forse 
ai'gomento di controversia ' alla!''Oa:mera, 
quando ne sarà, giunto il'iliòménto:; torna 
più opportuno invece esprimere il nòstro 
parere intorno al significato della nuova 
combinazióne ministeriale, la quale, secon­
do noi, è una oombihazioue di politica in-
lerrift.e ,parlamsnta,re, '\n questo senso che 
il,nuovo ministro degli,affari esteri è una 
personalità senza colore, senza valore spic­
cato, che pare messo li )ì 'titolò di sem­
plice riempitivo. La mediocrità, della scelta 
fatta per quel ministro è resa ancora più 
saliente e più stridente dal contrasto tra 
il prestigio di cui ora circondata la figura 
di Visoonti-Yenosta e !a eccessiva modestia 
della riputazione di cui gode l'on. Cappelli 
nel mondo diplomatico., , 

. . ÌE ciò,,POR è : lieve iuoon veniente, perahè 
dimostra che all'on. Di Budini è Sfuggita' 
la-causa vera del male ohe affligge il no­

stro paese, è sfuggita cioè questa verità, 
ohe il raalesseró nella, jpolitioa interpa è il 
poiollario inevitabile, del pessimo indirizza 
nella politica estera, a voler curare il mal-
bóntento, affrettare la riforma tributaria, 
proporzionare gli ordinamenti militari colla 
potenzialità economica e òoi veri bisogni 
del paese, è neòossàrio priràa di tutto spo­
gliare la nostra polltiott intiarnazionalo di 
•(Jualla formo, di quelle tendenze e di. quelle 
fasliosità che rendono obbligai;orie le speso 
militari e quelle fiscalità senza le quali 
l'erario sarebbe impotente a sostenere quelle 
sjieSB ; ed è necessario altresì, tornare a 
quei sistemi di scàmbi commerciali ohe a-
vovano resa prospera e fiorente l'agricol­
tura italiana e che, sino al 1887, a- '̂ovano 

•'dillo ùii vigoroso o invidiabile impulso al 
nostro rinascimento economico. 

' I l non aver compreso adunque ohe, air 
l'or»: presente,: il portafoglio degli affari 
esteri era il più importante di tutti, oi dà 
a'temere che 1'on. Di Budini si illuda 
sullo origini del male e non senta ..corno 

: le perturbazioni interne, il malcontento, la, 
miiaeria non sono che il riflesso di una, 
politica estera sbagliata di sana, pianta, è 
ohe occorre radicalmente trasformare se,si 
vuole evitare sul serio una nuova edizione 
dèi tumulti e sommosse che, nel maggio 
sóòrso, funestarono il nostro paese. 

fa LÀ STORIA INSEGNA 

''tJna corrente, sì, è determinata con molto 
rumore, la oon'Onto ohe invoca oowe rime­
dio ai mali gravissimi d'Italia una sola 
riforma — cioè la .restrìziojie .njaggiore 
possibile delle franchigie oostitnzionaii, 

E il reclamo della reazione è cosi fon­
dato che, secondo costoro, la saluto d'Italia 
sarà assicurata se saranno permessi soltanto 
i sodalizi'e i'giornali devoti alle istituzioni ! 

Ma lo scioglimento delle società, la sop­
pressione .della stanspa, la persecuzione con­
tro la persone non valgono ad annientare, 
le idee. Se quelle idee corrispondono alla 
coscienza del paese, non si possono soffo­
care con la - violenza : represse oggi, trion­
feranno domani. 

Questi paladini della reazione più scon­
finata e più sfacciata crédono che il mal­
contento sia dovuto ai orcnisti del malcon­
tento stesso m èlitre è dovuto alle caus e 
vera, legittimej efficaci, a larga mano dif­
fuse in tutti, gli: ordinamenti del : paese e 
in tutte-le classi e in tutti i partiti. 

Non è imputabile'il giornale che rifieri-
sce avere.un'altò personaggio detto essere 
la magistratura un punto ittferrogativo, 
non è imputabile l'autore della definizione: 
è la magistratura che non deve meritare 
questa definizione. 

Non è imputabile la stampa ohe ripro­
duce i nomi dei deputati deplorati, non è 
imputabile la commissione che li deplora: 
la colpa è di ohi si motte in condizione di 
farsi deplorare. 

Non è imputabile il periodico ohe docu­
menta essere il popolo d'Italia il più po­
vero, il più indebitato, il più delinquente, 
il più analfabeta d'Europa ^- non è impu­
tabile la statistica che riporta le cifre pure 
e semplici ; la colpa è di chi non fa nulla 
avendone il dovere, per migliorare questo 
popolo. 

Non è imputabile ad esempio il prof. 
Domenico Plora dell'Università di Genova 
ohe nella.prolnsiono del 1897 d^va queste 
oifre,; del .sistema poUtioO-finanziario d ' I ­
talia: 

: « Dal 1878 al 1892 la ricchezza' privata, 
aumentò del 17,, le spese aumentarono ..idei 
80 per cento. , , . 

« Le spese improduttivo rappresentano 
r 80 ,7 ; — il 85 7„ dei tributi pesano sui' 
meno itbbienti è Sulle clas-ii lavoratrici». 

Da queste . ed altre cifre il prof. Plora 
conclude ; 

« L'nnifloazione politica ohe gli archi­
tetti del sistema tributario si, ripromette­
vano di i-oonaolidare ine fu spossa' perchè il 
maleasere economico prodottò dall erario si 
traduce fatalmente in disgusto politico ». 

É diceva Oolaianni sino dal 1892 : : 

: « L B ; cifre ,.ci spiegano perchè la dèlin-
quen,z», l'emigm^ipno 8 l'igaòraiizà massima 
sono: gravi 4n. Italia ». : .. ' ,; 

E le cifro si possono «eqijosfcrare,: non si 
possono, riagaroi Là' reazione ohiude igli 
occhi, tappa gli orecòhi. ed invoca le: ma­
nette. ' . :, ,, ,. :, , ,,,. ;.: , 

Ma non. mancano voci. oneste e coscien­
ziose . le : . quali ; : ajnmonisòono ' Ohe : : «se 
Iprevarranuo le iiitèinperanze dalla reazióne 
e della resistenza economica poggift^sul 
privilegio e sulla forza, a.rri'verèmo • irielut-
tabilmente, allo scoppio d'una,rivoluzione:». 

Q-li stessi .Colombo, -Palbertì, lOOppino, 
Villa, devotissimi all'ordine, non itogliono 

.leggi repressive o restrittive; . : , - . • : ; : 
La resistenza.cieca delle classi dominanti 

è stata sèmpre rioonospiuta ie :depIori6a da 
tutti i filosofi della.istoria come unaoaiisa 
precipua delle rivoluzioni. . ! • ' : • 

La rivoluzione deir89 fu preparata dagli 
errori e dai delitti deitgovernantvjeitì .de­
terminata dalla fenomenale cecità dttgli 
stessi gOTornanti. Non si vollero accordare 
le riforme e si ebbe la ripoluxione. So-
oietà e governo, a dato momauto, si, tro­
varono impegnati in un ingranaggio terri­
bilmente maoiullatore da oaf non poterono 
più ribellarsi. . •. : 

Lo intendano bene governo e classi di­
rigenti : le rivoluzioni non le inventano ? gli 
ideologi e i nemici dichiarati d'un dato 
sistema ; ma è il sistema stesso, sono i suoi 
uòmini che preparano ed accumulano la 
materia .infiammabile. : 

. Queste le lezioni della storia. 

Nino Qiccaroli. 

M- chi la colpa? 

Ora ohe la: calmo, è. ritornata, si ppnjinpia. 
a vedere n ei giornali più inoderati espr.essi 
dei giudizi pjxi oss,tti sulle, cagioni dei, .re­
centi tumulti. Già non si paria più 41, pom-
plotti, di piani, prpdisposti,. .dipoftgiura et 
similia, , i ••.:.:,,::.,, ! • . : 

Il giudizio ohe ora. prevale dei giornali 
e degli uomini parlamentari ;pii'i grandi si 
è che la rivolta, di Milano apu, fu ohe una, 
conseguenza dei moti delle, Puglie e delle 
Marche, con questa differenza, phe mentre 
laggiù il movente vero era la fame, a Mi­
lano fu il malcontento e lo spirito di ri­
bellione da molti anni latente. A Milano, 
volere o non volere, bisogna riconoscerlo, 
il popolo si trova civilmente, qualche gra­
dino più;alto di quello deUe Paglie e dalle 
Calabrie. •: ' , . 

Della fame, del malcontento e dèlio spi­
rito di ribellione la colpa dunque spetta 
in gran parto al nostro mal governo. 

Che la libertà della stampa ed anche un 
po' la sua licenza abbia cooperato a creare 
è diffondere quel malcontento e quello spi­
rito di ribellione, non saremmo lontani dal-
l'arametterlo. Ma in un paese di libere isti­
tuzioni l'unico mezzo pei governanti di 
chiuder la bocca alla stampa e di tare ohe 



questa non degeneri itì licenza è di non 
dare appiglio a oansura ed a biasimo. 

Invece da oltre un ventennio abbiamo 
assistito in ItàliEi,, allo strano féncimeno:di 

• «otaini di Stato 1 quali nOn iadagriavono; 
'maoòHiairBl con a:iìom condannàbili iiî  
primato'' óìMadittpje . {)ai*t?erO anzi" QJBiqa-
tn6hl;é,eflda;f6,.il;biasimo-onde gìtlattàieiiti^,; 
oolpivaii ia luWiof t ,opin ione , per oièimj 

'•della:'libèra,V^tanii)a.'"v,; "•';:•.'•• 
Oi •'vuol'site» :ólié: spazzar; via;;l^ 

laibari, 'stendàjjdi,: èinilemi: d̂  geuSi^e, 
e imtriedìata,repressione ! 
, vTutttìqoesto non serve a n u i U se il go-

(• Verno:non si decido ad e3ger6:^più morftl^ 
e più' ragionévole i se gli uòmini politici ó 

- l e classi dirigenti non si risolvono a,pre­
dicare •aUoi masse, non, con degli ampollosi 
rnanifesti in cui non c'è nulla, di varo, ma 
còll'éàeàipio oli'è la più efficace di tutte le 
prediche/, R. S. . 

Gontroi clericali 

MERCATO DEL GRANO 

L'onor. Di, ̂  Budmi ha fatto la scoperta 
« di nlàft vasta organizzazione oìarioale in-. 
éidiatrioe delle, patrie; istituzioni »> A quella 
:Beòpéi'tà,BÌ>,deVonó per •conseguènza riferire 
tatti i provvedimenti ipreai* fino ad óra,e 

'quelli ohe saranno .per essere presi ancora 
, contro bgnii specie di associazione o di so­

dalizio ! ohe alle' laH' del JìrefatO' marbheae 
puzzi di sagrestia, ' . 
- Ma ohe diavolo teme egli da cotesti oir-

, obli, ed associazioni ? Oho' abbiano a fare 
la barrioàto pel ristabilimento del potere 
t6mpbra,l8:? • 

, l'oattolioij già, lo si sa, non sono gente 
da: barricate,,È óerfco, ohe' fra i combattènti 
di Milano'non se n ' è trbvato uno solo, e 
B9 qualcuno ve n'ebbe tra i morti, dev'es­
sere stato colpito dalla mitraglia mentre 
•attraversava la strada per andare in chiesa, 

: Danque? Dunque non si'puà altro snp-
;;pprre 86 non oheil'Rudiuì tema l'orgahizr 
, zàzione clericale per le battaglie elettorali, 

i Non c'è: altra spiegazione ragionevole di 
tutto questo accanimento -anliiclericalo/—;: 

.•i;Ma sénpn si <tratlià,ipei Oattòlioi : ohe d iu-
acire dall'astenaioncj 16 di partecipare tutti 
alle delezioni, non vediamo perchè si debba 

: ^impedire loro di prepararsi,— Sono o non 
sbno,,i cattolici cittadini come; gli altri? -
Pagano 0 non pagano come :gU altri le 
loro: brave tasse ? - Perchè dtmquo vorre-

,mo noi impedir loro l'esercizio d'un saoro-
eantÒ! diritto ? ^ Avete paura che riescano 
vincitori nella lotta, e, ohe dalla loro vit­
toria abbia a risorgere il potere temporale 

• deiipapi?' .' 
Eh ! via ! i cattolici italiani, sono troppo 

positivi per -crederà; che all'indipendènza 
d^l, ppnte.fioe sia proprio necessario il po­
tere temporale,^ jEssi sabino benissimo, ohe 
la «prigionia» del papa è una storiella da 
beghina e yplentierl gli darebbero il cambio.. 

Se è il loto concorso alle urna cha te-
mota per 1'avvenire del paese, orgamzza-

'tà'vi anche •voi;: Vuol, dire, ohe ohi avrà più 
oai'fctiobie; da sparare • resterà pmdrone del 

• oampo. — D'altirpiìde tìome volete impedire 
che ira i. oaltòlioi; borra là parola d'ordine 
dr Jrehdér parte alla' lotta elettorale ? Oon 

,, lo, spioglipéiilo dei loro circoli,, dèi loro so-
' dalizi:? —;'Spflo fanoluSloggini, Piuttosto oon 

questa mania'perspOUtrice, se prima erano 
' indifferantiyalla vita politica, ora li eccitata 

il scendere compatti in lizza contro di voi, 
U. N. 

•'.' Abbiamo pubbli ato par debito di impar-
gisHlà il suesposto artioolo, oonosoendona 
per di, più la sua fonte, non sospetta.;, ma 
con tutto ciò non possiamo oondividore ap­
pieno le idae iii_ esso manifestate, — A noi 

'pare -.^';é'"oosi' a ' jnoltissimi • àlliri'—- olia 
i'impressipneprodottadallo scioglimento dello 

• società.,.olerìcali, fos.* ottima.lAnp-i .se.'qual-
posa ci fu,da lamentare, ai è prooisimiente ohe 
non si abbia peiisiito ,jH'Ì!n!t d' oi'a a, disor­
ganizzare quel nero movimento antipatriot­
tico ; al governo sa ne offriva largo pre­
testo apeoialmente quando da questa olerioalia 

, settaria, oon le sue ma^iifostazioai piibbli-
oho in ogni angolo d'Italia, ai lanciavano 
oontinuameute ed impunemente brutali of­
fesi ad ogni principio d'italianità e di 
patria, ab. •• 

Mis i vuol far credere ohe il vaoohio 
partito politico dei dissidenti, si »ip»ti: a-
dóaso ; della diesPntaria.ìfbtì so se 'sia varo 
e:,npu ma nb' Pcojiparò perchè; ubii\"è:.x(3ra,-
Jjito ™ da, bupn-villico — quello di..; Pol-
tlvara l'ingrato' oanipol Però se altro uob 
pi .fosse par .provare) plie qual(ioaa di fluovo, 
p'è, bastaróbbb 11/"aHe/̂ éWo minacciato da 
quei ohe a Buttrio ai oooupanb di politica, 
6 ohe nix télegraihraà ;"da,l: aitò -ì- perve­
nuto al «Paese» scongiurò. : 

Dissenteria, e -purtroppo; epidemica, e 
quella che ha bolto la gente d'affari nella 
oont'rattazlonl dei cereali in genere e del 
framontb e granotìe in ispeoie. Sembra 
vogliano ragionare presso' a poco bome i 
consumatori opponevàtio all' epoca dei tn-
inulti per' il rincaro, del pano ; vogliamo il 
pana a buon mercato, ai gridava in mag­
gio, non abbiamo quattrini per pacarlo jiìù 
ohe tanto, governo ladro et similia. E a-
déasb, qttelli ohe allora • facei'b gridare o 
peggio, vi ripetono : non comperiamo, peiv 
ohe deva ribassare aucoi'a, e questa.volta 
i cpùsumatori— si per Idd io— gli ten­
gono bordone aspettando di mangiare do­
mani, a più. buon mercato, il pane quoti­
diano e Itt patriotioa polenta ! Oggi, dav­
vero, ài consuma troppo poco, meno dal 
neoessario, per dover esoludera, ohe questa 
pletora aOn dipenda, per tra quarti, dalla 
assoluta inanbaiiza di aflfari. 

Col grano siamo agli'sgoccioli e la nuo­
va campagna maturerà dai prezzi ohe ai 
potranno chiamare, sul mercato, quotazioni. 
Per il granone, oessato lo sgomento di af-' 
fogare nell'abbondanza, le domande ripren-
deraunp il loro corso normale e ne sapremo 
alcun ohe di concreto. 

Intanto non si hanno che pronostici e 
pronostioi—; è risaputo —- non sa farne. 

U villico del Paese 

La nuovfi linguai Ittteunazlonalè 

GIQIAGl PROVINGìÀliE 
ba ButtHo. 

fi|£!ljj|liilii*che,gigtaj;tì|,'fetp^ 
.'"""ftptìjlll irfpppSin'ohB'li sigljfvi)baÌ8bp'-
^BèltrttB|.,oo|||frazióitì ••BUo,;^^oijiìftùtiipÌib,: 
àt<«n{ialò ' nèifitxRatì^s df martiai VbrTOfeì 
^mentire*,. ':•;',,., 

Non è'statp lui. l'autprb('1Ìè;:altrbKdBglJ; 
autori de! progettato ìàdirizzo aìfon. M ^ 
opla,i,egll j a seni% (itrs;i(^ !). phe. 
un inikvidiio, ìli sua volontà Spontànea, 

• abeva abbozzata {noUirAaì) una specie d'in-
àiriiizo eoo. 000. ì 

Ma egregio signore i se non è stato lei, 
perchè sé la prende tanto calda ? . 

Ecco una domanda alla quale, nel suo 
comunicato, non trovo risposta,; 

In quel componimento si parla beasi di 
menti aliùoinata, di animi intolleranti, di 
prepotenze, di disprezzo, di libertà sfre­
nata, di trojipa, demobrazia, di mani, e dì.,, 
piedi r~'i. (sicnro, anche, i piedi, quali be­
nedetto sig. Baitrame ha massi nel suo 
comunioatp) ma tatto ciò non ma'ha spiega 
ancor bene il niovente. 

: È atata forse ìa stima che nutre pel ca-' 
.ratiere ed i principii (f!) dell' abborrito.... 
on. Muco/a ohe lo fece aoattare ?. Per pa-

; rità egi'tìgip signore ora; ai calmi;. e, ragio­
ni ànio. 

Il rispetto ai diversi nostri oquvinoi-
menti è dovprbso : siamo d' aobordo, Diffatti. 
ci si_ trova fra conoscenti diaaeuzienti in 
politica, ai discuta, si dispnta, si aspa àncue 
in qaalche frase uh po' viva ; poi sj béve 
ili bicbhiera; in compagnia, oi ai stringe la; 
.mano ad ognuno ;va pai fatti saoi, salvo 
naagari a ricoiainciare l'iudomani, e poi il 
doma,ni l'altro ancora coi medaaimi risal­
tati, ma setapre lasciandosi da buoni amici. 

Ma quando unO vuol farai'iióiiib politico e 
si dà a promuovere dimoatrazioni, siano di 
aniniirazioue o .di. biasimo non inoata ; e 
quando si scrivono oevta specie d'indirizzi, 

si propongono all'esame ed allaj:firma di 
^••'' 'ttadini, allora si asce dal campo 

per entrare in 

Abbiamo, in uno, dai passati numeri idèi 
Paese, già abbastanza diffusamente parlato 
sa qbasta nuova'linguai Oggi, certi di 
far cosa grata ai nostri lettori, diainO;ùn 
saggio di Pompbsizioue poetica in Eaperanto 
con la relativa traduzione in Italiano,: ' • 

"L'ESPERÒ,, 
EH la mondon venia nova aoafcò, 

. Tra la mondo ina forta voko ; ; . 
Pél'flugiloj de faoUa Tronto 
Î un de loko flugu. gì al ioko. 

Ne al glavo Bangon soìfanta . 
. Gì la .li9man: tiras lamilipn :, * ,' 
Al la mond'eterne miUtanta 

, tìi pi-omesaa sanktan harinonion. ' 
Sub lasanktaaigno do Pesperò 
KoloktigttB pacai batalantoj ^ 
Kaì rapide kreskaa la ai'erp , ,,, 
Per laboro do la esporantoj. 

Forte Btavaa muro_j do miljfiroj 
Inter la pbpoloj'divìditaj'; 

, iSeddiaaoltosla.obatinaj.bttvoj , 
l-*er la aankta amo. diabatitaj. 

Sar nouti-ala lingva fundainento, 
Kdmprenaiitò umvla aliàn, 

;; IJâ popoloj faros en konaenfcò • ; ' ; ; 
• Unu grandt̂ n rondpn; familian. . 

. 1 Nia.diUgenta;kolegaro ,• 
Eu laboro" paca ne ìacigpa 

. ' ' Già la bela songo'de l'horaaro 
3?.Qr eterna ben' ofekfclvigos. , 

' ' • "'LA SPERANZA,, 
Surgo nel mondo un aentim^nto novello —, 
Passa traverso il mondo un potente appello — 
Sulle ali di,un vento propizio ; 
Ohe ora yolà di loco in loco. 

Non è alla spada assetata di sangue 
Cb' eaao attira 1' mnan famiglia ; 
Al mondò otei-naménta in gtierra 
Promette eŝ ô una santa armonia. , -

Sotto il segno sacro della speranza 
Si raccolgo^p,,! .pa.oìfloi combattenti, 
E l'opera crésco rapidamente 
Merce il lavoro di quanti sperano. 

Solidamente restano mure couÈOuarie 
Fra popoli ;diviai r-
Ma essi varcheranno ovunque le ostinate barriere, 
Atterrate dal ' santo amore. ' 
Fondandosi su di una lìngua neutra, 
l'otendoai vicendevolmente comprenderò, 
I popoli d'accordo, ibrmeranno 
Un solo gran circolo di famiglia. 
II noatro istituto diligente 
Non si atancherà, dal ano lavoro paoifloo. 
Sino a t<,ato,<)he questo bel sogno deU'umanJtii 
Si twtlisai, per esasra aternaniaùts banudétto. 

altri' 
delle opinioni indìVidOali 
qaello della pabblicità 

Allora signor,mio non si può più 'sbt-j 
trarsi, in nome del rispetto .; alle diverse 
opinioni, a critiche come quelle ch'io ho 
rivolto al ano iudividub'sja purè politico, 
ohe àispontanea: volontà àueoa abbozzato 
::(a, ricopiato in- bello soggiango io) l'indi­
rizzo, che,, ai ora . opminpiato ad. ammanire 
a i pubblico, e che il pubbliop non trovò 
di proprio gusto.' 

Per ooaà, egregio signore, ,,fra le persone 
intangibili, le nostre leggi non designano 
uè lei, uè il suo protetto..,,. i , 

A proposito del .quale mi, venne riferito 
che un ameno commentatore della mia 
corriapondenza, nel decifrare qnei quattro' 
p è ricorso ad un vocabolo plateale, in 
dialetto, 

Ed il, signor Beltrame non ha avuta, 
uiia parola in difesa di quel tapino. Io 
invece allo spiritoso intèrprete riporderó 
ohe né Ì T Paese, né 1 suoi corriapondenti 
tengono simile linguaggio, 
. Ma, aur conto di an. professionista pa­

tentato^ né .punto lìè poco mi sarei por-
meaao ciò cha 1' amabile tràdattore mi af­
fibbiò, ,'•; . ,",;:•' • ' , . , • . ; 

''E chiudo éapriniaudo al sig, Baltratìia 
il mio diapiaoere (li non potarlo aocbntaa-^ 
tare in due punti: resto anommo e demo­
cratico, nialgradp ohe queste due 'qualiflche 
alano fra" quelle che luaggiormante ,.gli 
turbino i sonni. Buri. 

:GRQHA:GA GiTTADIfA 
Interessi cittadini. r 

sotto questo titolo: riceviamo il seguente;, 
articoletto. niolto intereasante', 'spèoialiùeute 
inrigaardo all'ormai troppo esausto com­
mercio cittadino ; , ,,1 

Gorre voce insistente: ohe allorché verrà 
cambiato di guarnigione l'attuale 26° reg­
gimento fanteria non sarà rimpiazzato da' 
un altro. II. Domando di Brigata si. tra­
sporterà a Venezia, e' ad Udine, da quella 
città, si manderà in distaccamento un bat­
taglione, ben:inteso senza mnaica, e ciò, si 
dica,, per,mancanza di quartieri. ; 

I nostri consiglieri comunali cosa fidano?; 
Dormono ?!,.. Si sveglino dal loro letargo; 

e pensino ohe non poco danno apportereboe 
tale pFOVvedimbato ai' molti èsarotìti'd'U-; 
dine i quali alla fine dei conti hanno diritto 
ohe;,si ; penai un po' pili; ai 'loro.iateressi, 
ohe è. intore.5se della città tutta,.'; , . ." 

Non aarobba bene che gli esaroenti tatti 
e chiunque n'abbia iatorasso, si adunassero 
par redigere una protesta contro l'inorzia 
del Consiglio Oomunale per il miaapoiato 
provvedimento ?• 

Cf« esarcenfa OSSWKO <fcj "AM5«n 

Qùistiortl é ps&saQgto, 
Nel n,.,4ll6,,,d;eL nostro gip|»ale ci.,iSÌamo 

ooctinftiffleltósquestioné ap t l ,ft'a..̂ W. abi-
.• t a n t » O h i M s . ed ' i l vaMì: di;.P||dirno, 
l l i e>:^ | ;4Utr»>0 di ••te8t4i#;è o r e ^ ' in 
§Ìirittb-aì''bì|i§tr6.,la.;ohia^fìf,:del:;,'|^hto 
1^;vfbftaO ::a^^S30:'•aliai;;:ol|^l,,„clv:C3ffi|vria 
,l|9^-''qaale •. esi|Ì|!''sebOlàre '^'apl|tb .•di ' : | | ^ a g -
I p j • pubblio(#p8r tutti:O0lb#Bhe pèf i ibre-

viare la via ; dal , viale di ;Por.ta: Genionaj 
voglibnoi'pfirtarst; a quello, sulla strada di 
t o t ; , ' , ' ; • ' ' • • • • ' • " ' - , " : ; ' ' . ; , • ' , : / . ' , 

.' .Nel ,nostro;;,.prinip,,»«ti,colp,»*V8V,atn^^^^ 
riferità la voce rabcóìta ohe l'egregio Poinm. 
Màrcò,Vplpe non fosso fatraUbò f questo 
Ordine*i.hè,da^.uh mpateuito:all'|{trb; |eaiva 
a menÒBiare i diritti. oittadiuil *m'tt aséttata 
maggiori informazioni, anll'atfare, per debito 
dì onestà, dobbiamo pubblioaBieute;riore-
deroi e dichiarare ohe egli per nulla; b'entra. 

fratta; la, banaa quindi dei •tttalùiabri'*su-
soitati nel; sobborgo la,.aij; deve al, parroco 
di Paderaoi E ohe qaestinon eaiatano solo 
ohe nella nostra fahtasia lo" dltì'iitra il 
fatto ohe aloane sere fa,, venne asportato 
il oaaoello in farro ohe, chiude va, il pas^b. 
'Ora il reverendo vuole haovameute' itàpe-
dira il transito e face 'sbaiTaré là- vii* bòn 
delle tavole e dai sassi, eha furono già, più 
volta atterrate, s aapoftiiti. Il fatto u.ia ha 
molta importariza, imi' è auó' di qiiaifatti 
ohe la un, paese potrobba, ooll'acoeùdarai 
delle, pioche, anche, dar lapgO a disordìiii 
b nói prbvaniamo l'àntorità,, peluche ae no 
:intromettai^ ••••'••,,'•'''',•••'" '•" ' '• '; '" ':,•.• ' ' , ' 

, Non prediamo, ohe; il purrooo Oibbiii alouii 
diritto (li ohindere qnel passaggio, e troviaino 
asaardà là: prete;^ bh'egli' aVrebbecli ob-
ibligare.ilpabblioo «:,( in tentargli :unà lite, 
meatre queati,, iuvepe di apeud,er8; in, bolli, 
magari oohtrb il diritto', dinibatru, di trb-
var migliore è più • Spiooio ; il .'aistama! 'di 
farai ragione da, ao|o, ' . [ ; ; ; . i : , ' • 

All'Os|)itàle. ' 
Lagni...... è sbmpre lagni. 

.Un giovinottp che :cla, pareeohi ;anni.uri-
siede nella nostra òittà,'mercpledl scorso 
ai accorsa 'di; bn aerib' lUiilOre' 'òhe àbbiao-
gnava,; dell'immediata : ed urgente,, .'aeai-
atehza raedioa, ,, . , _ ,, , ,,:ji 
• Si rea6 preastì' il, hosti-b'Oìyloo '. ospitale, 
chieseialiportiOre del tóe(ìiob'di guardia o 
di qualche altro: médioo .per ,,farsi viaitare. 
I l portièra •vi si riflutò, dietro; ordine phe 
disse ' di' aver avuto', péfohS all'Ospitile non 
sono,ammesse le visite,'.ohe a-pagàmeuto, 

E cosi di privilegio in privilegio, auolie 
l'ospitale' nostro'ed irperabaMe divengono 
"iaaooeaaibiii al. povero:; ,ed.iallorà, noi' óhie-
diamo, parche fu, iatltuitp,? perchè siiaor-
regge boi denari dal pnbbliop? ^ 
i i Pbrae Bouo' i prepósti ohedantìo di -qiieati 

ordini (se li danno),oheta08teugono.,oo! pro­
prio le spesa, pei relativi aer'vizi ?.. ; , , , . . , 

Ma già..,,'ài tempi che corrotìp e date 
certe persone.tutto è: possibile, il: 

Pesa pubblica. 
Il Municipio di Udine avvisa , ohe, con 

oggi venne aperta la ' tésa ' pubbiicà per la 
metida 'bozzoU e che perciò verrà''pubbli­
cato . eui ; giornali :oittadiiii il, listino;, dei 
prezzi'pra,tioati, ' • ' "'" ;'; 

Un giusto desiderio I! t 
Ciò che può toccare: â .. passeggio 

Oi'pèr'vènne;da' ùn:,:iiiipiégatb''(Ìellà' hO-
stra città : una langa lettera ohe nói j» .per 
brevità, riepiloghiamo, ;In,, dettà,^ lettori^^ai 
domanda all'onprev, Itfuhibipio peroliè ,hòn 
pausa, a,: nietterè,' anche':'nei'^viàli','. bhè da 

.porta, Crampaa bondabpao,'ipi phiavriS)iidei 
seiiili,'come esistono, in, altri, siti ; all 'e-

,,'stèrno'dalla, pitta.;; ",t;, •,'",'*•'.• -f"-''•'''';'"=;'•'!'" 
:-,..;JÌ3aehdo :questa,:!parte del a.nburbio mòl-
tiaaiino freqaeatatà dai cittadini, ohp,ama­
no sgranchire an po'.le.gambe all',àifia 'à-
perta, .torna .qaalchb' volta discaro il "npn 
poter, riposarsi,,per raanoa,,uza .dì 8ed,ili, i 

Ì?or quaato inoonveniente Ì! altro,;giorno 
• si verificò àn fatto disguatbàb, U a i oabaa 
signora,, ancora, convaleaoeuta,: Insieme a 
due sue antiche, vollero fare iin, passeggiata 
fino in Ohiavris. Nel,ritorno parò,'3Ìa per 
io stancheggio, '8Ìa;ì perchè ' àuobra' troppo 
.debole,, ;qu.6atai .povera, s.igfior^.yenaa preaa 
d?t maloi-a. Le sue compagne spaventate 
le prodigarono, alla iriegliò'lp pure del'baso 
e idei luogo ove ai trovavano^ e fecero, per 
adagiare la signora, ma si ;apoOrsere ohe 
i'Vi aedili non. ve ne arano iperbiò dbvat-

• toro adattarsi e farla sedere per tèrra, ' ap-
,poggiata, ol .tronpp di; ano. .dpi:gcpasi.albari 
fehe flancheggìaup la roggia ed il viale, 
• Potete ' solo immaginare"quando fu" rial­
zata qoeata povera donna,'in.cheìiatito si 
travaya, easaado tqtta inabrattata,,di fango 
adi...' qualche pba '̂tufct altro ohe'di grato 
odore, ohe 'l'erba, quttalunàidiio3fti»eBte, 
tea va :»aisooato, •.;...;-, li;. ;, ,, . 



<«ffmn?!Ri»<inBMi 

A#l8ó:|9érlifesiìivàrtéttè aspiranti 
• iSlià licenza eomplementare,, 

; ' I rOons ig l ip aoolftBtitìo '6 ; È . PVh^'Vedito- / 
; reto ; tól i atijiiii della Pròvit tUlaldl .Udine fa 
^jiOlòViàlie j r JMinis te ro dèil^^isiraìstottè ha,; 
l'OófiBiiiSd- oB«&^^r;,,ciU68yantiór|;lé ' 5s.i(dìtli4|,e3; 
••̂  J(ei'/ili Jlieeniijg àftlf a ; •stìuolà'it^ 
! :Ye i i ì ^o ,d i sp ià&Èo\dd l 'o Ì3^ 
ttfttó'il-'óértiflfiffi •dWlla'?Iife&ssa->èl6m^ 

fi.y':[ /:/<3li';investÌtnéntfc>:,,,. . 
' j c i l fon piissrtjciuaeii-giitrpo .cKeJ'nonÌ''BI ab-i 
ì p i t o o a -Vegiàthiro '' 3§gti;,s jayieàtitùànti s pina., 
sfcsignóri-vislocijjedxsfci prbouràno pòco gar-
i |à fe!nènt6 | i lg \ i ijiermi «• disgraziati v oitta-
: d m i ' o h S &ùt ìo 'k l à^^^ cadere sotto 

le loro più o m e t t o ardite/Volate. • 
Nel corso di questa éettiinana: vi; furorio ; 

ti'é noti ' invest imenti -, due dei- quali con 
'abbastanza gravi conseguenze. 

, Gilè, non aia proprio il caso di poter met­
tere a .ppàto questi imprtidenti oiolisli ? : 

All'aiitoriti, spetta provvedere energioa-
inente : ed;,: imparzialmente aqoiouoliè la vita 
dei oittadifti non Sia meaàa ft repentagl io 
dii questi imberbi quanto sventati,. , peda-
leggianti . jv; ; ..,, , 

Una gita in tandem 
,, llicèvi.imo con preghiera dì pubblicazione: 

- Oi si l'acconta di una gifctt.intandem ohe: 
ebbe luogo giovedì della corrente set t imana. 

.. 'Monta i vano, in ^ tandem due nòti ciclisti 
• oittadiiii, :quandd non avevano percorso ohe 
-pochi ohilbineÈri, per una falsa manovra del 
prjcnp ciclista, ohe teneva il-comandoy tan-
dittiiSté,;.taudistijVmàlgvttdi) i loro sforzi do­
vettero rottolarsi nel fango.. Natura lmente 
p | i \ l 'elasticità ohe ivi trovarono non ebbero 
ii"; riportare:: a lcuna contusione: se si oc-
oettua uno di> qnev soliti spauracohi, 

- Poveri arrotini quanto ; meglio sarebbe 
pei':vol viaggiare in. oai'iola, , 

,„'. \" :/• Sfisia 

Programma 
dei pezzi masioali : ohe eseguirà la banda 
di, cavalleria Sttluzzo, domani alle ore 20, : 
sotto la loggia :manioipale.-

i , Mafpia «Tripudio,» : , : Chiara; 
2. Mazurka «Un istante di voluttàfl Keller ; 
8,: Duetto 6Vfii]ale:(atto 3°) nell 'o-

, >p'era « Guarany >> • . : : , , Gomès; 
4; ffantasia per cornetta sull 'opera 

l ; :f L a Sonnambula » Bellini 
5,.5{i,t-pourri,sttll'opera:,.«,Oarmen » Bizet 
6 . ,Polka «Dopo c e n a » : N , N . ^ 

; Ufficio dèlio Stato Civile ; 
Bolièttino flèttiriianalQ dal B at U giugao 1893, j 

•', lÌBScite' , 

• Nati VÌTÌ maschi 12 foramitie l i 
r^ morti ,, ~ „ 1 

Eapoàti' •' „ — " „ — 
> Totale N, 27. 

PiibbUcaziQni di mittriiiioiiio. 

Luigi Sorarù ageate di cotìiniercio con Adele 
Parrftcchini caBalinga— Santo Zamolo fornaio con; 
Maria Bigo tesaitrioo — Giovamii Antonini possi-
dento, !con noi). Virgìnia Manini agiata — Pietro 
Vidussi operaio coniirma FeragUo saiba— Doti,/ 
PÌ6tro-,Oarlo Mucelìi ràedÌGO - cìiirnrgo con Elvii-a: 
Mnvia TomaselU agiata; 

'':;•'• - Matrimoni. 
Oreste Pilìnini oaizòlàiò con Fiorina Medagno 

civile.— Angelo Xariuzza facchino con Ermana-: 
gilda yisentini eetaiuola ^;Oarlo Del Bianco tipo .̂: 
grafo con Antonia Della Pietra Barta -—. Spiridìone 
.Tdffolut|i,cfl.lzolftio con Luigia- Filomena Zorzutti 
càaalitìgar''*'''''^-'^-:''^''v v̂ ----,:,•• . ^^'•>,•*•-

* : :; . 'i! 'Ritòrti'a domicilio. ' 

liUìgia OhìarcoBaì^di Eugònio di meaî  2 -r- An--

t" (jlo Cròattino di,;Pf6tro di ^es i 7 — Q-ioia :Sao6r-i 
oiji-Zacum fu, ;^abriele d'anni 7B caBalinga,,-^?: 

,TrancQ8òa Martinelli fu Luigi d'anni 80 suora di 
iroatìtfc'afc'AtlnaiiSJÌataSPeSOT^^ (J;-Bi> dì-giórni 

I 15 — Angolo Borto,ssl.,di_,6. B,-di meat6,T-.'i'9r6Ba 
'Zoratti fu: Giuseppe!d,'iii |̂QÌ 64;;Berva -*»; Giovanni" 

I Mazzoli di Jntonio ii^nrà V-r; LuigiaìiMoa^io fiil 
I Franoesóo^SìanuBSe «isaliiJga..^ Adelaide Peruglio 
; di Attilio d'anni 1,— Teresa Oollini fu Francesco 
; d'anni' 48 Bùorn '̂ di caritt — Antonia D' Odorìpo 
[ di:Luigi:d'àniii:3:e mesi 5: 

1':̂ i-, :V̂  V'''^w'*''WÌ''??P'W''"'^''*', 
l Angelo Mìnisinì fu Giuseppe d'anni 39 muratore 
,; . ^ Isidoro iSnoy dì Antonio d'anni 37 manovratore 
: ferroviàrio :-^ Teresa Godarino di Francesco di 
: anni 1: e mesi,7 —: Domenica Buiììani-Masevo fu 

Giuseppe d'anni 76 serva — Antonia Ambrosio di 
] Domemco'-d'anni 20 casalinga—^'Domenico Noale 
," fu Antonio d'anni 48 rivendugliolo — Francesco 
L,.(Jal{jkf,§i,(jt.:;R;;lì!ftll!lj,?,:,,tU .,.: ::,:5,:,:,,,;oJ 

Korti Bella Casa di lUeorero-
' iBàrnar,4ii>ft:D6oiti-Mop,ai::fB':4fcOton d'anni 71 
ctt^ttliiig^'^j l'óigia ,:pussi,iVèrci|iese, fu,; Giacomo 
d'àiònr 77'caàali'nga,' '-'^ ,,,,..• 

: , , , . , Totale n. ?1 
dei quali:3 non appartenenti al Comune di,Udine, 

Vedi in 4" pagina. 

ip^':]ei.A.,' x ' . i ^ i : ^ ^ 3 E i . x 

111'. 

È nscltft la seconda puntata della Guida 
mensile ttàliàna per l'industride^ nòin:^-
nterdo éilita dallo stabilimento tipdlitogra-' 
iEio .Bbttl/,ò::BÌ9ohOif;' Ijslilis'';'-:''V':'-S.::^:'::':':'r::'' 
3l^ne8tii::iafej%tìapte;pflbbHoiisiòiiè;:mèi^ 
ijlpppggitì;: ' ef :V-liliéi'eiiainetttq^ di.'ytulite ; tf;' 
jjBj;spaè',d'ttiKri. • '.'•'•:-'^'f^'-.''l~'''--': • :''::•.•', :••,;• ••',. 
.'tèi pùbblica : ì l '10 d ' óg^ ì :meso . : j f i : 

::Ì?ubblicBÌIoiié/ a b b i a m o rioèvhtò la sé-
oonda punta i» dell 'anno l Y Ael 'BolleUin.0 : 
ufficiale dkU'Associàzions magistrale^^f^^ 
land, '" '' ']':'"[ ..'"''•. ., 

A ques ta puri tata vi;: è uuito un supplò-: 
mento che t ra t ta diffusataente la: « quès t ionè i 
sui premi s. 

: JTe parleremo in: u n prossimo nutaero. • 

I ' i n l g l t n r iifTaro c i to lii « e s i s i p ó s s » 
l iB i l t ' r e 6 l'acquisto di biglietti dolla Orando 
Lotterìa Nazionale per , l'Eapoaisiìone Generale in, 
Torino, Si ritiene clie ben presto questo cartelle' 
ai nogozisrauno ai doppio del loro valore nomìuàlò 
,e tjuindi coloro elio in tempo ne avraano fatto ac-
(4UiBto jiotranno, volendo rinunciavo alla sorto, roa^ 
lizzare il benefizio del cento por cento, 

A giorni verrà proclamata la data dell'Eatrazio-
ne la:qualo sarà a breve distanza dalla ohiuaura' 
della vendita dei biglietti percliè tutti saranno,e-
Bauriti. Serva (Questo d'avviso per coloro clie an­
cora., non fecero acquisto di (|UalohB cartellai il 
IJOsaesBo dalle quali vuol dire molla probabilità, di 
far fortuna. 

Chiacchere agricole 

Nelle vigne. 

Ore. più adatte per : somministrare il 
solfato di rame. Le óftì piiV opportune per 
applicare il solfato di' raràe sono quelle del. 
matt ino, subito dopo che le foglie si sono 
un po' asciugate dalla rug iada di cui po?-

. sono esser coperte, e nel pomerìggio, .verso 
sera, quando sono cessati i g randi calori 
della giornata. 

Non si può dai'e u n a iadioazione asso­
l u t a ; ma, come regola generale, tenete la 

I seguente : non ispargete rimedi, liquidi 
•nel periodo della giornata in ani fa molto 
caldo, specialmente se il cielo é sereno. 

:.S6 il tempo fosse nuvoloso' .e ai r i tenesse 
fondatamente che il cielo non si renderà 
scoperto, poco tempo: dopò la soaimiuistra- ' 
zioné, potete spargere i r imedi in qua lun­
que Ora della giornata. 

Dopo la, pioggia. — Se capita, là pioggia; 
dopo ohe si è fattci:ir t ra t tamento l iqu ido , 
•e pr ima ohe ;la niateria sparsa al: : a ia , 'da : 
qualche ora prosciugata, occorre r ipetere 

;la : ppOiminìstraziòne. i ^ h a t i d o ' : ;il: ^liquido 
sparso fòsse asciutto da qualche tempo, le; 
acque anche persistenti non lo lavano via 
ohe con 'grande lentezza,: ad esso. , riesce ,a 
portare la sua,'efficace azione, ' ; ; 

Come vanno fatti i trattamenti. — P e r 
ottenere ohe tut t i gli organi verdi della 
vite ; gieno bene coperti d a numeirose goc­
cioline, (non completamente, bagnati , il ohe 
anzi ' siirébbe' dannoso) crédiamo sia ' bòne 
primo noU; spruzzare in senso^ horinale al 
iilare m a q;uasi in senso parallelo percor­
rendolo accanto,,: secondo, andara e i tornare 
dallo stesso l a t o ' i n modo che lungo ogni 
filare si :,paaserabbo; quat t ro volte: i; i 

Si fecero molte questioni se sia meglio 
bagnare le foglie sopra o sotto; dalle co­
gnizioni ohe. oggi .abbiamo intorno alla pe-

: ronóspiara voi ooràprendete olia non bisogna 
preoccuparsi altro che di coprire glij organi , 
verdi almeno da un lato con numerose 

'góooioline, :f i s ; ' 
Pa r conseguenza spargete, accuratamente 

il .rimedio .:sèQza far attenzione se debba 
oa.der9„j(,ull.'mia: o,̂  suU'altra,;,::Bagina della 
foglia, 

' ^ali:bpiti\si;ijdeoono tr^lfire più accu-
ra'lpìieàt?- — ' A t a n t o l i t ìvaSie i i .n t iovi im­
pianti, come quelli òhe interessa di alle­
vare nelle migliori tìondizipni possibili, Ven­
gono pó l l e viti tardive a vegetare e tar­
dive a maturare che, vanno altresì medi­
cate con maggior attenzione facendo ma­
gar i qualche trattttinehto di più, 

Nei t ra t tament i poi ohe si fanno a sta­
giono avanzata, bisogna a v e r sopra tutto di 
mira le estremità, dei getti, in parte perchè 
sono quelli sui quali prima il rimedio non 
si era sparso, ed ih parte perchè, essendo 
a tessuto più delicato, vàntìo più soggetti 
a l l ' invas ione del parassita. 

Sembrerà inùtile, ma pure : crédiamo op­
portuno soggiungere : si deuorto medicare 
non solo le viti giovani non ancora giunte 
nel periodo di fruttificazione, ina . anche 
te; vili adulte che non portassero uua. 

,Pur troppo il viticnltore, crede sovente 
d i ' f a re economia risparmiando zolfo a sol­
fato di rame per quelle viti che non gli 
danno, nii reddito :"è l'unico' mezzo per non 
avere mai un abbontaute raccolto, • 

: Trattamenti forti oppure leggerit — 
Crediamo ohe il meglio aia: adottare le 

più hasse.in principia ed in della .Cagione 
dosi mticolàp.e le dosi pih alte nel mO' 
mento inlormendio fra lo sviluppo delle 
geinme.e lo matwàiiià deillma, 
:' 'Questo, perchè iritòriiàiiió- ohe si debba 
'sqpratufcto Mirare all^òòoaoaàia 'rdi mat iò; 
,^':t)póra, :seinpr©:'Assar oóatòìà?.e'^spsagp de-
flòienfe. 'Goìi 'adattare 'seinprff: Is mlsaelé: à: 
biiasa dosEf per JtvtfrpiAti' éfes t tef lónimùatò 
in tu t to l l 'per iodo nel quale il par tós i tS pnà 
danneggiare , si è,' oostrettl:,-,a .ripetere: il 
tràttiinionto òòn una fro<ittÒnm. m a g g i 
tìiinore a secójadii dell ' aùdamputò d e l l * ista-
giontìt ma sèmpre più gi'a.txde di, guallfi ohe 
'decorro a d ò p e A n d o d ò s l ù b pò ' e l eva to . 

• , . , . > ' ; ; , . • . „ • , . . , , , fiV. ' 
.-'^iirij HWIIIIIII.ÌM É i i B à — — 1 — M M « M — I l lì» l'i r "i 11 II II tUtaimiiaimimmmmmiiiiiHHm tu •ni. 

La lassa sùli'igiiorartóa 
' . (Telogcamma della pitta edìlrioò) :• 
Bstraziono di Venezia del 11 g iugno 1898 

:89 mm'::Mr7S\: 
GiiBMKsE ANTONIO) gc/etUtì renpoiisabile. 

Tipografia: Ooopoî ftUVft JTditissé, 

Lflmiirìi,UÌ«SiLi 
(Vedi avviso in 4 ' pagina). 

JL'AMBXJLtÀ.TOEIO 
del Doti Giuseppe Murerò 

per la cura dello malattie della pelle 
è aporto tutti i giorni menò i festivi alle oro 2 'f\ 

I n V i » VUli iUn ar. 9 7 . 
; Consultazioni gralttitn : Martedì, Giovedì e Sabato' 

Bdt K^ " T 3E=1, X 

a , im o r n . 7 0 l-^. 
" Parecchi milioni di metri dì questa tela tipo spe­
ciale, fovtiBsima, bianca e senza appretto, adatta 
por le lenzuola e camiofo, sono stati vouduti finora 
con ripetute comniiaaionì o lettore dì ringraziamenti. 
Oggi la Casa ooaCìaua la vonditii ai se^^ueàti prònzì : 

Pezza di 10 metri alta contini, 70 t . 14 
' „ : 40 „ : „ „ 80 L. 10 

. :, „ 40 , .„ „ «0 I . 10 
Inoltre la Casa spedisco puro Pozze di 40 luotrl 
tela gceggla alta contliii. 50 ì„ 10.95. 

C i u n p l o n l gtaUH a r i »h t e s t i » . 
.Ctrntiiì e richiesta si spediaoa pure il 0 « l a l o s i o 
' '^ ' • della Ditta cuntonoute ; 

s STOFFE PER UOMO alto m. 1,«) circa a lire 
0,75 L. 1,00 L. 1.2B: L. 1,50 L, 1,75 L. 2.00 L. 2,25 
L/2,B0 L,3 L,4,80 L, 6 t , 7,50 al metro (Bonmn-
t^àtè campioni ) . 

.STOFFE PER SIGNORA dli L, 0.25 a t. 1,B0 
al'metro...— Coperto di sola a L. 10, 12, 15, li). 
.Gamiceria - Maglieria - Oroflcerift - Bomoufcoir da 
' L, '4Ó5,' in più: : : . • : . ' - ; 

' SUOUA — Pellami — Tomaio giuntato : per 
calKo.laì,,. :. ' , . 

Chincaglierie per Bazar da L, 0,10, da 0,15, dà 
0,2S, di 0.33, a da 0,43, • Articoli per Merdai 
Girovaghi - Artloóli por Fumatori - Letti di ferro 
da l., 11,30 in più - Maoohine Fotografiche da 
L, 4,25 In più, 
ABITI OONPEZIONATI per UOMO o SIGNO.EA 

Vivigili'e le yiohièstb {Ielle tele col relativo importo alla 
Prima Ciiaa di Liiiuldazìoiie Porniaiiontò 

M I C H E L E DE C L E M E N T E 
: M l L à f P ,- Via Oaìroli, 2 - MILANO 

Spedizione eontro asser/ìm mediante VaHtloipo di '̂- ~ 

N1'XÌOZ10-1,A1!OIIA'1'01110 OIIKFIOEIIIE EU lìfClSIOJil 

gOlUTìÉO COMfi 
Via Paolo Caucianl (lilinpetlo al Negozio Angoli) 

;•: ' -h . ' . . i U D . L H E : , 
v Presso qufiato aogozlo olfcro clxo un riooluBsìiiio 
aaoi-tiraoiito articoli d'oreficerìe otl argentarle, si : 
tiibl^ridauo. timbri atl inchiostro tì ceralacca — 
timbri in' gotiima tascabili o da studio, cou 

.ii'ictìtt CftHiplouario per !a scoUa. 
Iniziali e Monogrammi sa quaUincivie oggetto e 

Placphé per porte,ÌQ aiUàmìtùo od^altra matallo. 

0m t4 JiF-pnio fini •^amnilil. 

Il BOttosci'ibt.o ai pi'flî ia avvtìft;i.rtj questn Bpofcta-
bilo oitfcadìnaciiia olio U Hiio J?auirioÌp —.s'ito ii; 
Udliiój vìa VrtJitUu (». 90, — fornisco un oetìijliyuto 
piuie di buon puso o di juima (luiiHtù, noncliù 
biscotti (̂ stoi-ti alla vauigiia) pai- o.3fcafio, cdie ò una 
Biia Bpoiiialita. • 

Avtìudo aasanti tu quosta nuova fabbrica doi 
provetti opsmij la ìavoiviiiioa^ dol p.ino poroiò 
1-ÌQBCO ottima. Ai vivonditoi'i non A aciiocdario sciontL 

. GH! SOFFRE GALLI 
si rivolga al clistihfco e provato callista 

FRANCESCO GGGiOLO 
Udine - A îa Grazzàuo N. 9 ! - yd ine 

Beoapito prasso il barbiere' ' • ', 
PAiUSWNO;:SÀ.VÌC) ^ Tia. MerÈàtoyfiOoKio. 

.„• e ALZO.LERM'::-."-:• 

9EllTfìia";M«l:^ 
'•...•:.•,. - . , - , ' ^ ,gDIN'E •.• 

NE 8 OZIO ^ LAVOMTORIO'; 
t ìa Cavour 11, 1 %. TK Eììiiìh n. 8 

/: .PHE^ZI Fissi r 
. -—:-| .US.O S 

fratelli Bocconi di Milano 

€3LO»iA 
., R.TOOss'^r.iTur-orsnrK 

(la prendei'BÌ, solo, all ' acqua ed al séltK, 
Questo liquore aooresoe l 'appetito, facilita 

la digeatione o rinvigorisco l 'o rgauismo. 
Si prepara à si vende dall ' inventore ohi-

nrlpo-&rmaoÌBta IWJXC&X S V I X O t t i 
in ' TP' ij j è " SS ' > *^ od ili. : U d ì i l * ' presso' l a 
P ' a i ' t i r t a . ò l ! ì l i i a s l o l t . 

F À B B R I C A 17 

E l i S E E SEIS& 
Vk Prefettura, 17. UDINE Via Prefettura, 17 

Speoialità. e :novità per Udine è P r o -
vinoia tìasosp nllii Mentiij Ifrjiiiilboìse, 
Aràncio, Caffèj Illinni, sdo, éoo> ^ 

Servizio inappuntabile iu Oittà; Bpé-
dizioni aoouratisàinie in Provinola/ 

Deposito in Via Mercerie, M. 2. 

FRATELLI'MODOTTI 

g? A B a » : • o A M T I ' . : :," 
ilolie pregiate BiololattB Marea Stella, Pertorafrloi 
e quftlalasl alti'o lavoro luerpnte alla mscòauica,. 

•• R .AP.P .B 'E s e N T A'.NT «•.•:' 
per la provlucia del Friuli dèlia Fabbrica Bìèl-
olette Marea Sleyr gli Swift, 

Noleggi » riparazioni — Prezzi iiiltl. 

Q.yoBE E U R E K A 
Giudicato dal celebro igibaista 

Doli, Cav, Comm, P A O L O MANTE G A Z Z A 
Senatore del Regnò 

Il uiiglloro fi*a i Liquori Italiani... 
La merce vióuo apedita modiaufce.aaeoguo o pa-

gamouto aiitooipato, i ' JAIi lOO P I V A 
Inventore e i'abbrir,atore - Udine 

&.rSllRtGCI 

111^ Via Cavour ^ 

Via llauscodo N.l - dietro la l'osta 

Specialità: PLAtlISQTUME 
Si assume ((ualuiniue lavoro. 

La .Sormanibula Anna d'Amico 
dii. conàultì per qualuni^uQ-ma-

' lattia 0 domando d'lntores.4Ì par­
ticolari I signoi'i che deaidorauo oonauIf.arIa por 
corrippoiidoiiza dovono acrivore, ao por malatlàa i 
priuoipnlì sintomi del male ohe solfroiio — ao per 
domande d'affari, dicliiarare oiò ohe da.iideratto sa­
pere, ed ìnvierauno L, 6 in lettera raccomandata 
0 oartoliiia-vaglift al pi'ofeaaqro Plairo d'Amloo 
Via lloiua, piano «aomido BOLOGNA, 



*^'9infi!f»''t'^miMùmvmm<m*im.impmfi^ ifàiiMiiii^*m^)mi^ iBWWW«»?^wp^itv^^'itiw^^ 

P B B L' E S P O S t Z l O / N E G - E N a T J À I i B I T A L I .AN A l » , T U B I N O 1 8 9 8 
Àntóh>;aita colla leggo 1 lir'gOip 1897 N.^361 6 Déoretb 27 luglio 1S97 

piigiibUl tu t t i III « o n l n i i t t à dòi t t lc i l ioJlel iTNcltori liii I t e l i» ' é i r n#Ì3é(ero, sèiìz» duiltiàtltine di speR» » rUéììAta ^nnlBlÌMi ; 

100000 -50000-21)000 - ItìOOO - 1)000-1250 ecc. ec(\ e al mìnimo^ d 
Oè^' t i i e o n t o I b i s l i o t t i <̂  i k ^ l a t l v > i i n e i i t e o g j n i o e n t ó q t t t i n t i d i b i i ^2 , i i o t t o 

La data dell'estrazione verrà uiciaimente notìfcata nel eorr̂ ^̂ ^̂ ^ mese 
i l ' K S X B A Z I O N E avrà luogo in Torino alla presenza del Pubblico. Verrà eseguita con un metodo assolutamente nnovo mai prima d'ora .applieato.-Questo 

metodo chiaro, rapido, sincero è aemplioisaimo reud' molto facile il vincere tjualche grande premio, anche col possesso di un solo biglietto. Noii pia, come nelle pre-
óedeUti Lotterie, operazioni lunghe, complicate e di diffìcile controllo, ma ohiaresiza, rapidità, semplicità àssoliita. i 

^ È ^ Óirincaricatì doHa vendita do! biglietti (listHbniscono gi'àtis il piano di estniziouo e il prò 

PREZZO DEL B1GL1E1"F0 INTERO L. É - PREZZO DEL QUINTO 1)1 BIGLIETTO L. 1' 
i pochi biglietti ancora iu vendita si trovano in T0F5INO presso l'Esposizione (Sez. Lotteria); In GENOVA presso .la! Banca F.lli OASABETO di'E.scO, Via Oa'rlo felice, 10. 

In UDINE presso i Oambiovalutè C S - J l T L f à e s ^ ^ a O Ò.OiiljfcXj via del^ : 
Nelle altre CUU'i presso i prlnaipall Jhmtiltltìrl e Cambio Valute espresso'tutti gli Ufjicì Postali aìitorizzate dal Ministero tleUe\Poàteé'dei'/VelGtj¥txfii' 

^^^^^^^s^^^^^^^m^m^mm^^^^^^^^&^^^m^^^^w^ ' . ^ * ' ^ ^ ^ 

GASSA: NiAZI O N A LE | 
:;; '.]-• {kuTUA^qóòpmA;TiYA. ;: 
: E 3 © ^ l o : £ > 0 : 2 3 L ^ Ì O X t Ì 

' IJU Cassa .Pohmorit è una lafcituziono umariltavia 
e imfcrìottica: poi'ohò ha lo acopo di OOOPELIA-
2;iONJ3 G liòìi di SPEOOLAZIOi^B poi- procnmrb 
a t u t t i i Oifctadmi itiiUani souza diafciuzionb d' etii 
6 condizione, una pensiona vltiLU'/.la dopb' vonti 
anni di.aopìotà. : ,: 

!^6r eaapre aooio occorre ]3agai*e una tassa d'am-
missìpnò à i L. 3 dìvìsìbilo in vario i-ato ed in so-
guìtó li , 1.15" ^ r m e a s per una quota . 

Ognuno poi'ò poU'à, so Ì6 doàidera. associarsi 
por '2, 3, ̂  e 5 quoto (art . i l dello s ta tu to) . 

A coprire le spese d 'amministrazione seryo'no le 
; S'Kre a'SrifcrftU e; i/,15 ODatèsìraiche aiipagario in 

plì\ della l ira mensile. ; ' 
L',ìuacrìaiono ò tùmostralo, cioò con decorrenza 

I g o n n a i o , 1 mi^rzo, .1 luglio, 1 settembre, 1 no-
veinìjre d'ogni aitino (art . M dello statuto). 

Garaiizia e impiego dei fcaiiììaH sòciaU. 
' T^ t t e lo quote di una lira coi .relativi interessi 
cotnpoati coatituisconó i l O A B I T A L E I ' N À M O V I -

, .BILE destinato ai-pagamento delle PENSIQNL ~ 
' i oapìtali sociali sono glorrialmonfco, Veraati a l la 
BANGA d* I T A L I A la quale H accumula ed ogui 
mese li oonvorto in . B a N D I T A ITALIANA N O . 
.MINA'XIVA iixtestatft alla Oaaaa Nazionale M u t u a 
Ooóperàtiva.per le Sensioni. ;— Non ai potrà, mal 
pei* uesàuu motivo cliatrarre par t i ta alcuna dai ca­
pital i inamovibili (art . 55,58, 57 dolio s tatuto sociale) 

Iscrizione nel mese di Marzo 1898 
Soci nuovi . . . . . . . . . . . N. 8.0B4 
Quote d'aaaooiazione. . . . . . N. 5.198 
Capitali incaaaati . . . . . . . h, 111.458^00 

Situazione generale : 
Soci inacrit t i . . , . . . N. 108.108 
Quote inscritte, .. .N. ; 144.041 
Capitala inamó.vibilo . . . . . L. 2.8S5.08S,36 

" S ta tu t i G E A T I S a rìcliiósta alla Cassa Nazionale 
por le-Ponaioriij Via l ' ioti 'o Mlcca, 8 - Tor ino. 

.Ràpprosontanto ufflolale in Udine G I D S E P P E 
O E S C H i n T ' r i , agaiita della b i t t a Fratel l i Toao-
lini, l ibrai. i 
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SpectalUà Fm'mac&iltchc per la VetepinuA. 
Acque ìmhmmii e specialìlà.riaziofiali ed estere. 
OggeUi di gqmma per r ìnÉastriM: %[M e làstrel 
Àmmianto in cartoni^ corda e filQ. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, bibenons, pan-

• .ciere, ecc. ecc.:-̂  
A}'ticoli per la fotografia e /ptpmmia^urà : ciartai 

albuminata e serislbilizzata, aHstioitipica, ecc. 
Articoli ^tìr la tintorìa : ìndaco, anione, legni, 

salì ••'iiiineraìlì-ècc.;;' 
Articoli per fa pittura: colori, pennelli, cernici della 

rinomata fabbrica IVoales & Hoares di Londra 
Colori preparali in tubeUi tanto ad olio che 

air acquerèllo. — Premialn fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e (juantità di color a campione; ; 

Oro, argento, alluminio ed alti'i metalli in fogliev 
Deposito candele di cera. ; Ì 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli pei* 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 

ìUL^'iie p t ' o v e n i e n t i dal lT Òi^i^iiJie 

'3 

B. 

% 

S3 

0^Ìi!O^":rEBB9:¥llRm 
Paranze : 

Udino 
1.52 
4.45 
.fi ,05 ; 
11.85 ' 
13 80 
17.30 
20.23 

.Da Uiliiitì 
0 . 7.51 
M, 14,55 
:0. 18.29 
Da Canarsa 
'O.i : 5.45 
,'0. 9,13 
lo. 19.05 . , 
Da Ca'<ai'9a 
:Ó. ^ \ . I O 
M. 14.35 
0. / :^ 18.4(1 
Da'Udine 

6.00. 
11. 9,50 
H. la.-T-
X 17.10-
vi. 83.05 
Da UdÌDé 

0 . 5.50 
7 55 

10.35 
17.35 
17.00 

Da Uiline 
8 

15.42 
17.25 
3.15 

Da. San. Giorgio 
6,10 

..8.68 
10.15 
21,05 

'Dd 'l'rieste 
'6.20 
9,— 

17.85 

Atri vi , 
&VhiitsfM\ 
• :6:5->' 

I, iS.SO :• 
, li.rto , 

Ì 4 . I 5 ' 
1B:'2Ò 
22.22 

; ?3 ,QP : ^ . 
» Portogr. 

. 1 0 , -
17.16 
20.32 

u Portogi'. 
6.22 
9,50 

19.50 
a Spiliinb. 

. 9.55 
• -15.25 

i9,25 
a-Cividale" 

6.38 
10.18 
12.30 

.' a7!4i)"' 
22.33 

& Poiitebba 
8.55 
9.55 

• 13.44 
20..50 
19.09 

a Trieste 
< i|Ói37 •• 

19.46 
"20.30 , 
"7.30 • 

Parip'ità 
'hi YórÌL!/ia 

-4.45 
Ó1I2 

10,50 

Uao 
17.05' 
18,30 

Q.."-22,35 
Da P,-nogT. 

8,03 
.14,39; ,. 
.20,10 
Por(ogr. . 
,8.10 

.13.05 ; ; 
,20,45 .. 

Da, Spilimb. 
.o; 7:55 
H . 13'.l5 
O; 17-.«0 
Da'-Oividalo • 
0 , -,7,05 , 

10,33 
,14,15. . 
.17Ì58- ' ' 
22.43, 

Da Pontebba 
0 . 6,10 

,9 ,29 . 
14.39 
16,55 , 
18,37 

Da Trieste 
M. '••20.'43' 

8.^5 
,9,—: 
:o,4Ò. . 

M. 
M. 

0. 

D. 

Ó, 
U, 

0 . 
M, 
,0". 

a Cerviguanò 
1,6.30 

.::. .9.13 1 

16i35 

Cofvigna«o 
• 8 : 8 5 - - ' - , 
11.40 
19-. 10 • • 

Arrjyi 
a Uitiiie 

' : 10;— 
,-, I5'.-21 

10,55 
21,10 
23.40 

3.04 
a Udine 

:9i45 
.i , 17.03 
.,: ?,lfl9, 
a Oagaraa • 

• •V'8.47-' 
13.50, 

1:21.25 
a-Cttaaraa 

,8 .35 
" 1 4 . -
- '18 ,10 

ft Udine 
7.34-

11,— 
. . . 14.45 
'-••18.23 

a Uiline 
9 . -

I I , O J 
17.06 
19.40 
20.05 , 

a Udine 
1.30 

. 11.10 
, 1 2 , 5 5 
. « 0 . -

- a Trieste 
8.15 

i 11.20 
'19 ,45- ' • 
23.10 

San Ciiarffìo 
"9: 'Òà 
• 1 2 : - " 
"m.26 

TfiÀJlIVia'UbiNE - SAN ÒANleLe i 
Da Udine aS,,Daniele 

a 8.20 9.40 
g 11.40 13.— 
i -15.15 16.35 

jZi5''-'l«-2ó ' • 19.-45.- ; 

,Da S.;Daniele a Udine 
, 6.55 , <» a 8.10 

"11 .10 §'S"1'2.25 
13,55 " S S & I O 

' IS . lO ' M^^,. 19.?5 

Iinpoftaiite scoperta - lLi-4. ̂ ^ 
Lo'"scorso genna io h,0; voluto fare degli esperi­

ment i ^nu t r i z ione-d i ,v i t e l l i liiittanti coUa Titulli ia 
Fagaiiiiiìj V'iUani o 0 . di. Milano, rappresoutata in. 
Udine dal signor F . MiuiHlni. . ' 

Secondo lo fatto esperionze la ,Yi ta l ìna ò il mi-

f lior surrogato, del la t to naturalo di vacca, ed ò 
ella massima utilità, ove il lat te ò prcluis iva monte 

usato pellà fabbi-'ioazione dol formaggio, cibo ri-
cotmt(>;-dfti nodtri contadini. 

GpgiJBÌ-alimoTltp ausiliare pei lattonzoli compousa 
argameiito l a deficjtonza di potére nutri t ivo del 

latto doromato, od al t r i bassi prodott i dial lattij. —̂  
La prova veQ,no fatta sop fa .d ' i s Vitelli di giorni: 
t ren ta cadauno, e t a t t i e duo deatlnatt alla macel-' 
Iasione. 

Al primo ai somminiatrai'ono t re et togrammi al; 
giorno di VUiiUmi in dodici Utrl d'acqua riscaldata, 
addizìoilata da poca farina dì segala, all ' inìzio dello 
esperimento detto vitello pesava kg. 57, e ripesato: 
dopo i t r en ta giorui di tato t ra t tamento si verificò 
il peso di kg. ya 500. , ' 

L'altro che era alla atossa epoca dall'e^peri'eaaa 

del poso ,di ^ o ' 61,^ t r a t t a t p a s o l ò l a t t e , . l u s t à àn -
tlbró e"nxetii aoi-einato^ eoa aggiùnta di poca farina 
d'avena, non Ha raggiunto aUa rlpasaturii dopò i 
t ren ta giorni che kg. 81.70^ 

I l r isul tato fu veramente molto lusinghiero aa 
sì calcola • l'economia del latto, ed IL teuuO costo 
delia VituUmi. 

I n seguitò (ioutinuerò al t re eaperiònze, ma sino 
da ora pnoasi asseverare che facendo economia di 
kg. 12 di lat to a,l giorno, valutandolo anche a soli 
1-2 centesimi ; al kg., darebbero una . economìa di 

oltre una^ lira al, giorno. •Tenendo" poi, calcolo del­
l' aumento in peso dei due .vitelUj r i su l tano aifa- ' 
vore del t ra t tamento .cplla.yitiiliiift kg,,6.B0 dì mag­
gior peso che anche 4usàtò'rai)preW6iità un maggior 
vantaggilo dì 1, 3.78. , *. '. 

.Questa Yi tu l lua va caldamente ~ raccomandata a 
t u t t i gli allevatori, 6: ma^giormett te nei paesi ove 
funaionauo LatGorie sociali, iaoa certo ohe una 
volta en t ra ta uel te: abi tudini degli a l levator i na^ 
faranno un u$o adeguato alla sua reale importanza^ 
, BBHÌOIO,. 6 febbraio. Ì898. :••:••.... v . . & , ; . » ! , 

Nuova iuvonziono brevettata dalla Ditta Achille Ba->fl, Milano. — E tutto ciò che si può tìosiderare in un sapone tla 
toeletta, lltìiido la pelle vorameute niDrH>Ì(laj bianca, vellutata mevoò la nuova oorabiuazione dell'amido ooV sapone. — Bura 
più d'ogni altro sapone perchè è ooinposto- con sostanza speciali ed è fabbricato con maochìne dMnVenzìone della 'Casa. — 
Superiore ai più riuomati a?\ponl e^berl. — Il prezza poi è alla portata di batti. -™ 31 vende a cent, 20, 30 o 60 al pezao 
profumato e non prbfumabo in apposita elegante scatola. ' - • '̂  

^ ^ Scopo della nostra Casa è di renderlo di consunto generale J > ^ 
Verso cwHoUna vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso 

lutti i principali Droghieri^ farmacisti e profamieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini^ Villani e G, — Zini) 
COHQSÌ e Berni — PereUi^ Paradisi e Comp* 
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Estero : aggiungere le apese postali. 
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